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Oggetto

APPROVAZIONE  LINEE  GUIDA  PER  LA  SPERIMENTAZIONE  DEI  CENTRI  PER  LA  FAMIGLIA  IN TUTTO  IL
TERRITORIO REGIONALE IN ATTUAZIONE DELLA DGR 5392/2021



VISTO  l’art.  2,  comma  4,  lett.  b)  dello  Statuto  d’autonomia  della  Regione 
Lombardia in base al quale la Regione tutela la famiglia, come riconosciuta dalla 
Costituzione,  con  adeguate  politiche  sociali,  economiche  e  fiscali,  avendo 
particolare  riguardo  ai  figli,  alla  funzione  educativa  e  alla  cura  delle  persone 
anziane;

RICHIAMATE le leggi regionali:
● la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia”;
● la l.r. 14 dicembre 2014, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
● la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale” ed in particolare l’articolo 11 che prevede che 
Regione  Lombardia  possa  promuovere  e  sostenere  unità  di  offerta 
innovative che comprendono altresì interventi di sostegno economico alle 
persone;

RICHIAMATI altresì gli atti di programmazione strategica regionale ed in particolare 
il Programma Regionale di Sviluppo dell’XI legislatura approvato con D.C.R. XI/64 
del 10 luglio 2018 che nell'Area Sociale valorizza e promuove il valore sociale della 
famiglia, creando interventi coordinati e di sistema in risposta alle varie e mutevoli 
esigenze  familiari,  anche  attraverso  il  sostegno  e  il  finanziamento  di  iniziative 
finalizzate, e la definizione di misure anche economiche volte a facilitare i percorsi  
di crescita all’interno del contesto famigliare;

RICHIAMATA la D.G.R. 2023 del 31/07/2019 che, in attuazione del D.M. 30/04/2019 
“Fondo Nazionale per le Politiche della Famiglia anno 2019”:
- ha previsto, tra gli interventi a cui destinare le risorse del Fondo per le Politiche 

della  Famiglia  annualità  2019,  la  “sperimentazione  delle  funzioni  sociali  di 
supporto alla famiglia in tutto il suo ciclo di vita in una logica di centro per la 
famiglia, punto di riferimento per le famiglie del territorio, luogo in cui i diversi 
attori  istituzionali  e  non,  convergono  per  costruire  insieme  interventi  volti  a 
promuovere il benessere e lo sviluppo della famiglia, a sostenere la genitorialità, 
in particolare, a fronte degli eventi critici inaspettati che colpiscono le famiglie”;

- ha  destinato  alla  suddetta  sperimentazione  un  ammontare  pari  ad  euro 
800.000,00, prevedendo di individuare con successivo atto deliberativo le ATS 
con le quali realizzare i progetti sperimentali;

RICHIAMATA  la  D.G.R.  28  ottobre  2019  n.  XI/2315  avente  ad  oggetto 
“Sperimentazione di  interventi  e servizi  per  la famiglia -  fondo nazionale per le 
politiche  della  famiglia  anno  2019  -  d.m.  30/04/2019”  con  cui  si  avviava  la 
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sperimentazione  di  cui  alla  DGR 2023/2019  sopra  richiamata,  nei  territori  delle 
Agenzie di tutela della salute (ATS) Insubria, Pavia, Brianza e Val Padana in ragione 
delle loro specificità territoriali e dell’esistenza di esperienze locali già avviate sul 
tema;

VISTO il decreto del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri  del  24 giugno 2021, approvato a seguito dell’Intesa in 
Conferenza Unificata – Atti rep. N. 58/CU del 17/06/2021, che definisce il riparto 
del Fondo per le politiche della famiglia - anno 2021 mediante uno stanziamento 
di  euro  25.650.445,00  per  le  attività  di  competenza  regionale,  di  cui  euro 
3.629.537,97 assegnati a Regione Lombardia;

VISTA la D.G.R. 18 ottobre 2021 n. XI/5392 con cui, tra l’altro, si è stabilito:
- di  destinare  parte  delle  risorse  del  Fondo  per  le  politiche  della  famiglia 

annualità 2021 (pari a € 1.700.000,00 così come ripartite alle ATS nell’allegato 
alla  DGR  stessa,  per  sviluppare  in  particolare  gli  interventi  previsti  nella 
Macroarea 1  Attività  per  lo  sviluppo dei  centri  per  le  famiglie  -  Azione  1  - 
Strutturazione  e/o  consolidamento  di  Centri  per  le  famiglie  e  delle  relative 
attività attraverso il consolidamento delle sperimentazioni delle funzioni sociali 
di supporto alla famiglia in tutto il suo ciclo di vita sul modello del centro per la 
famiglia iniziate di cui alla DGR n. 2315/2019, estendendo la sperimentazione 
anche alle 4 ATS non precedentemente coinvolte;

DATO ATTO, altresì, che, come previsto dall’allegato alla DGR n. 5392/2021, sono 
state definite, attraverso un lavoro di confronto e condivisione con tutte le ATS, le 
linee  guida  per  la  realizzazione  dei  Centri  per  la  famiglia  secondo  modalità 
attuative omogenee che permettano la diffusione su tutto il territorio lombardo e 
in cui sia definito il raccordo operativo con tutti i servizi già presenti sul territorio;

RITENUTO, pertanto, di approvare le linee guida di cui allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, contenenti indicazioni operative per lo 
sviluppo/implementazione dei Centri per la Famiglia su tutto il territorio regionale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non prevede ulteriori oneri già definiti  
con DGR 5392 del 18/10/2021, oltre a quelli già definiti;

STABILITO  di  dare  mandato  al  competente  Dirigente  della  Direzione  Generale 
Famiglia,  Solidarietà  Sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità  di  adottare  gli  atti  
necessari all’attuazione del presente provvedimento;
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RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla 
nozione di aiuto di Stato;

VALUTATO che:
- i destinatari finali degli interventi sono persone fisiche (le famiglie lombarde) e 

la gestione della misura avviene per il  tramite  delle  ATS  e che tali  attività, 
peraltro rivolte ad un bacino di utenza locale, hanno natura non economica;

- la  presente  azione/intervento  non  rileva  ai  fini  dell'applicazione  della 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono 
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti  
alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi 
economici a persone ed enti pubblici e privati;

STABILITO  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, nelle pagine web di 
Regione  Lombardia  anche  in  adempimento  agli  obblighi  di  pubblicità  e 
trasparenza previsti ai sensi dell’art. 26/27 del D.Lgs. 33/2013;

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché 
i Provvedimenti Organizzativi della XI Legislatura”;

ALL'UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare le linee guida di cui allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente  provvedimento,  contenenti  indicazioni  operative  per  lo 
sviluppo/implementazione  dei  Centri  per  la  Famiglia  su  tutto  il  territorio 
regionale;

2. di  demandare  a  specifici  provvedimenti  della  Direzione  Generale  Famiglia, 
Solidarietà  Sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità  l’attuazione  della  presente 
deliberazione;

3. di trasmettere il presente atto alle ATS Lombarde;

4. di trasmettere al Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri il presente provvedimento;
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, nelle pagine web di Regione 
Lombardia anche in adempimento agli  obblighi  di  pubblicità e trasparenza 
previsti ai sensi dell’art. 26/27 del D.Lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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